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Stralci del Codice di procedura penale
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Articolo 114

Divieto di pubblicazione di atti

 1. E` vietata la pubblicazione, anche parziale o per riassunto, con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione, degli atti coperti dal segreto o
anche solo del loro contenuto.

2. E` vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti non pi� coperti dal
segreto fino a che non siano concluse le indagini preliminari ovvero fino al
termine dell`udienza preliminare.

3. Se si procede al dibattimento, non � consentita la pubblicazione, anche
parziale degli atti del fascicolo per il dibattimento, se non dopo la pronuncia
della sentenza di primo grado, e di quelli del fascicolo del pubblico ministero,
se non dopo la pronuncia della sentenza in grado di appello. E` sempre
consentita la pubblicazione degli atti utilizzati per le contestazioni.

4. E` vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti del dibattimento
celebrato a porte chiuse nei casi previsti dall`art. 472 commi 1 e 2. In tali casi
il giudice sentite le parti, pu� disporre il divieto di pubblicazione anche degli
atti o di parte degli atti utilizzati per le contestazioni. Il divieto di pubblicazione
cessa comunque quando sono trascorsi i termini stabiliti dalla legge sugli
archivi di Stato ovvero � trascorso il termine di dieci anni dalla sentenza
irrevocabile e la pubblicazione � autorizzata dal Ministro di Grazia e Giustizia.

5. Se non si procede al dibattimento, il giudice, sentite le parti, pu� disporre il
divieto di pubblicazione di atti o di parte di atti quando la pubblicazione di essi
pu� offendere il buon costume o comportare la diffusione di notizie sulle quali
la legge prescrive di mantenere il segreto nell`interesse dello Stato ovvero
causare pregiudizio alla riservatezza dei testimoni o delle parti private. Si
applica la disposizione dell`ultimo periodo del comma 4.

6. E` vietata la pubblicazione delle generalit� e dell`immagine dei minorenni
testimoni, persone offese o danneggiati dal reato fino a quando non sono
divenuti maggiorenni. Il tribunale per i minorenni, nell`interesse esclusivo del
minorenne, o il minorenne che ha compiuto i sedici anni, pu� consentire la
pubblicazione.

7. E` sempre consentita la pubblicazione del contenuto di atti non coperti dal
segreto.
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Articolo 115

 Violazione del divieto di pubblicazione

1. Salve le sanzioni previste dalla legge penale (684 c.p.), la violazione del
divieto di pubblicazione previsto dagli artt. 114 e 329 comma 3 lett. b)
costituisce illecito disciplinare quando il fatto è commesso da impiegati dello
Stato o di altri enti pubblici ovvero da persone esercenti una professione per la
quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato.

2. Di ogni violazione del divieto di pubblicazione commessa dalle persone
indicate nel comma 1 il pubblico ministero informa l`organo titolare del potere
disciplinare.
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Articolo 200

 Segreto professionale

 1. Non possono essere obbligati a deporre su quanto hanno conosciuto per
ragione del proprio ministero, ufficio o professione, salvi i casi in cui hanno
l`obbligo di riferirne all`autorit� giudiziaria:

a) i ministri di confessioni religiose, i cui statuti non contrastino con
l`ordinamento giuridico italiano;

b) gli avvocati, i procuratori legali, i consulenti tecnici e i notai;

c) i medici e i chirurghi, i farmacisti, le ostetriche e ogni altro esercente una
professione sanitaria;

d) gli esercenti altri uffici o professioni ai quali la legge riconosce la facolt� di
astenersi dal deporre determinata dal segreto professionale .

2. Il giudice, se ha motivo di dubitare che la dichiarazione resa da tali persone
per esimersi dal deporre sia infondata, provvede agli accertamenti necessari.
Se risulta infondata, ordina che il testimone deponga.

3. Le disposizioni previste dai commi 1 e 2 si applicano ai giornalisti
professionisti iscritti nell`albo professionale, relativamente ai nomi delle
persone dalle quali i medesimi hanno avuto notizie di carattere fiduciario
nell`esercizio della loro professione. Tuttavia se le notizie sono indispensabili ai
fini della prova del reato per cui si procede e la loro veridicit� pu� essere
accertata solo attraverso l`identificazione della fonte della notizia, il giudice
ordina al giornalista di indicare la fonte delle sue informazioni.
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Articolo 204

 Esclusione del segreto

1. Non possono essere oggetto del segreto previsto dagli artt. 201, 202 e 203
fatti notizie o documenti concernenti reati diretti all`eversione
dell`ordinamento costituzionale. Se viene opposto il segreto, la natura del
reato � definita dal giudice. Prima dell`esercizio dell`azione penale provvede il
giudice per le indagini preliminari su richiesta di parte.
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